
L’ADOC DOPO IL GAR A SAN BERILLO

«Il Comune mantenga
l’impegno: avvii i progetti»

A una settimana di distanza dalla manifestazione del
GAR per rivitalizzare il Vecchio San Berillo non è
cambiato nulla. E niente da fatto il Comune che pure
patrocinava l’iniziativa. E, invece - secondo Claudio
Melchiorre, presidente Adoc - avrebbe dovuto e
dovrebbe sottoscrivere la cosidetta «scrittura etica»,
«un impegno di fronte alla cittadinanza a risanare un
pezzo di città che costituisce un vuoto inspiegabile,
una ferita». Pertanto l’Adoc chiede che venga arriato
subito un processo che in pochi anni possa restituire a
Catania la sua continuità con una struttura che possa
avviare il percorso del bello, necessario per ridare
speranza e futuro a tutti i catanesi. E, sorvolando sul
dettato di legge, e sui vincoli alla speculazione edilizia,
specifica che «nella scrittura si chiede solo questo:
realizzare una struttura architettonica che faccia vivere
la bellezza in casa nostra. Nessuno pone limiti di
cubature o di utilizzo. Siamo tutti d’accordo, purché si
faccia qualcosa di utile, di veloce e di innovativo».

«Un limite ai ribassi»
Allarme degli ingegneri
La Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri lancia l’allarme: la pratica degli ecces-
sivi ribassi sulle gare d’appalto mette a rischio la qualità del lavoro e la sicurezza del-
le strutture e dei cittadini.

"In un comune della provincia catanese - dicono a titolo di esemplificazione - re-
centemente è stato affidato, tramite gara, un lavoro pubblico con un ribasso supe-
riore all’80% dell’importo previsto per la progettazione e il coordinamento della si-
curezza. Un caso limite ma allarmante che manifesta la grave situazione che la ca-
tegoria degli ingegneri deve fronteggiare. Progettare e costruire con queste cifre, che
non coprono neanche le spese, determina infatti una pericolosa riduzione della
qualità delle prestazioni, e di contro un aumento dei rischi sulla gestione dei can-
tieri".

Una questione delicata della quale il presidente della Fondazione dell’Ordine de-
gli Ingegneri di Catania San-
ti Maria Cascone ha parlato
durante il seminario "Rischi
professionali e coperture as-
sicurative" svoltosi venerdì
scorso. Un allarme rivolto ai
professionisti di tutto il terri-
torio provinciale, ma anche
all’opinione pubblica poiché
"le ristrettezze economiche
con cui si è costretti a lavora-
re compromettono la gestio-
ne della sicurezza, e dunque

degli infortuni sul lavoro, e mortificano la qualità del risultato finale innescando
contenziosi".

"Con l’obiettivo di scongiurare in tempo questa preoccupante tendenza - ha ag-
giunto il presidente dell’Ordine Carmelo Maria Grasso - il nostro ente ha firmato,
prima con la Provincia e in seguito con il Comune di Catania, un protocollo per l’af-
fidamento degli incarichi che pone limiti ragionevoli ai ribassi. Dopo due anni dal-
la firma dell’intesa, il protocollo è stato applicato in un solo caso. Tuttavia siamo
sempre in continuo dialogo con le istituzioni per non abbassare la guardia sull’an-
damento delle gare d’appalto".

Durante l’incontro - coordinato dal segretario della Fondazione Alfio Grassi - l’at-
tenzione è stata poi focalizzata sul tema della copertura assicurativa, la cui scelta
oculata deve orientarsi all’interno della casistica di incidenti e contenziosi. Nume-
rosi i professionisti presenti, che hanno avuto modo di  acquisire maggiore consa-
pevolezza dei rischi professionali e delle possibilità delle polizze d’assicurazione.
L’ampio dibattito seguito alle relazioni si è concluso con l’auspicio di avviare inizia-
tive che blocchino l’andamento negativo dell’affidamento delle prestazioni profes-
sionali.  

L’incontro si era aperto con i saluti dei presidenti Cascone e Grasso e del vicepre-
sidente aggiunto dell’Ordine etneo degli Architetti Paola Pennisi. Sono poi interve-
nuti la consulente legale dell’Ordine Ingegneri Fiorella Russo, e i rappresentanti del-
l’azienda Marsch Spa, competente in materia, Antonio Fattore e Katiuscia Vanin.

FEDITALIMPRESE SICILIA

«Si avviino subito i lavori
per i parcheggi sotterranei»

La città ha bisogno di lavoro e di stimolare il
commercio e ogni occasione è buona. In
quest’ottica, forte della sentenza di assoluzione e
del conseguente dissequestro dei parcheggi da
realizzare in project financing, Feditalimprese Sicilia
sollecita l’inizio dei lavori per la realizzazione dei
parcheggi sotterranei e per la riqualificazione di
Corso Martiri.
«La realizzazione dei parcheggi sotterranei -
sostiene il presidente Gianluca Micalizzi - potrebbe
dare nuova linfa al commercio del centro cittadino.

Si tratta di un’opportunità di
sviluppo e di crescita per i
negozianti del centro penalizzati
dalla mancanza di posteggi,
circostanza di cui si avvantaggiano i
grandi colossi commerciali dotati di
immense aree di sosta che attirano
sempre più clientela». «Non voglio
entrare nel merito della vicenda
giudiziaria - aggiunge - ma a questo
punto non bisogna più perdere
tempo. Sono trascorsi quattro anni
da quando il cantiere di piazza

Europa è stato bloccato e a pagarne le
conseguenze, oltre agli imprenditori coinvolti
direttamente nella vicenda, è stata l’intera
cittadinanza che si è vista sottrarre una delle più
belle piazze catanesi».
Feditalimprese Sicilia, inoltre, sottolinea come a
Catania, vista la carenza e la scarsa funzionalità dei
mezzi pubblici, gli abitanti sono costretti ad
utilizzare l’auto. E anche da questo punto di vista i
parcheggi sotterranei sono considerati
indispensabili per i cittadini e per gli esercenti. 
Inoltre Micalizzi sostiene necessario un pronto avvio
del recupero delle aree degradate di Corso Martiri
che «da anni attendono una riqualificazione. «Spazi
abbandonati e baracche dove vivono nomadi e
senza tetto in un punto strategico del centro su cui
si dovrebbe e si deve puntare per far rifiorire il
commercio, ma anche e soprattutto per
riqualificare l’intero quartiere». Di qui l’auspicio
«che, di concerto con l’amministrazione, gli
imprenditori si impegnino a far partire e soprattutto
ad ultimare i lavori al più presto».

ROSSELLA JANNELLO

La loro attività cesserà ufficialmente il 26 aprile
prossimo, data dell’entrata in vigore della legge
regionale n°5 del 5 aprile scorso che ha semplifi-
cato le procedure amministrative, ma la com-
missione edilizia comunale non si riunisce già più
«in rispetto - dice il suo presidente, segretario ge-
nerale del Comune dott. Gaspare Nicotri - della
vacatio legis». Nei prossimi giorni anzi i compo-
nenti della commissione si recheranno per i for-
mali saluti dal sindaco Stancanelli e dall’assesso-
re all’Urbanistica Arcidiacono. Sarà l’ultima pre-
senza della commissione che dunque sparirà a 59
anni dalla sua istituzione.

Una scomparsa che, comunque, non rattrista
quasi nessuno. Se per l’Ordine dei geologi sicilia-
no, per bocca del suo vicepresidente Cassaniti
«questa semplificazione della pubblica ammini-
strazione priva di un utilissimo strumento di
controllo del territorio e della sicurezza degli
edifici», sono di diverso avviso architetti ed inge-
gneri.

«Per quel che ci riguarda  - dice il presidente
dell’Ordine degli Architetti Luigi Longhitano -
proponevamo la loro abolizione da almeno 10 an-
ni. Vede - continua - le commissioni nascono nel
1942 per assicurare la qualità delle nostre città.
Ma le commissioni edilizie comunali da tempo
non esercitavano più il ruolo di controllo della

qualità del territorio, la loro funzione si era ridi-
mensionata fino a farle diventare un organo
esclusivamente tecnico-legale. La loro abolizione
è dunque un passo favorevole verso il necessario
processo di snellimento degli iter burocratici al-
l’interno delle amministrazioni. Anche se da so-
la non può bastare. Diciamo che può essere la pri-
ma tessera di un domino a cadere, abbattendo,
speriamo anche le altre. Per quel che ci riguarda,
stiamo preparando un disegno di legge comples-
sivo sul governo del territorio, perchè oggi ha

più senso ragionare in questi termini ampi».
«Si alle funzioni di controllo, no al "collo di bot-

tiglia" che rallenta le decisioni della pubblica am-
ministrazione, come facevano le commissioni» è
il parere dell’ing. Carmelo Grasso, presidente del-
l’Ordine degli ingegneri. «Se l’abolizione delle
commissioni servirà a snellire le procedure -
commenta - ben venga, purchè i Comuni riesca-
no a organizzare la macchina amministrativa in
modo tale da dare nei tempi certi le risposte ai cit-
tadini-utenti. Ecco, il passaggio nelle commissio-

ni che in certi periodi hanno funzionato male o
non hanno funzionato, ha rappresentato nel cro-
noprogramma della licenza edilizia un passaggio
che faceva perdere tempo e nient’altro. E dire
che la commissione edilizia non era nata non so-
lo per ratificare il lavoro di altri tecnici comuna-
li, ma soprattutto per garantire un salto di qualiità
che però non c’è mai stato. Ora il cittadino - con-
clude Grasso - otterrà una licenza edilizia in 45
giorni? Ben venga».

«Difende» l’operato della commissione catane-
se, pur conscio dei limiti di questo organismo il
suo presidente. «Abbiamo trattato - dice il dott.
Nicotri a mo’ di consuntivo - tutti i progetti che si
sono stati sottoposti. In un anno, circa 50 sedute
per circa 300 pratiche. E la nostra attività è stata
sempre trasparente. Certo - aggiunge - in una
città con un Prg che risale agli Anni ’70 alla com-
missione è stato chiesto di svolgere una difficile
attività di supplenza in una città dove anche le zo-
nizzazioni sono diverse da 40 anni fa. Che dire
dell’abolizione delle commissioni? Sono convin-
to che la riforma della semplificazione burocrati-
ca sia utile perchè mette i cittadini al centro del
processo. Certo - conclude - ora gli uffici si do-
vranno organizzare: si dovrà comunque indicare
un responsabile del procedimento e si dovranno
tenere presente eventuali procedure risarcitorie.
Tuttavia - conclude questa riforma può segnare
dei punti a favore dello sviluppo».

Burocrazia
semplificata

I tecnici. Gli architeti: «Lo
chiedevamo da dieci anni».
Ingegneri: «Un "collo di bottiglia"
che rallentava il processo»

Il burocrate. «Trecento pratiche
l’anno - dice il dott. Nicotri - trattate
in modo trasparente. Lavoro
difficile col Prg di 40 anni fa»

La commissione edilizia va in «pensione»
Il presidente: «Utenti al centro del processo»
La riforma entra in vigore il 26 aprile ma le sedute sono già cessate

BBAARRRRIIEERREE  AANNTTII--AATTTTRRAAVVEERRSSAAMMEENNTTOO  IINN  VVIIAA  DDUUSSMMEETT

È cominciata ieri, come annunciato
venerdì dal Comune, l’installazione
delle barrieredi separazione in due
semicarreggiate della via Dusmet, in
corrispondenza dell’ingresso del
porto. L’iniziativa è stata adottata
dall’Amministrazione comunale per
impedire la svolta a sinistra in entrata
e in uscita tra il porto e la via Dusmet,
già affollata, attraverso gli archi del
viadotto ferroviario, oltre quella di
attraversamento della stessa via
Dusmet lungo la via Calì, altra
manovra già vietata ma che viene
sistematicamente effettuata dagli
automobilisti rendendo ancora più
complicata la circolazione. Ieri, anche
a causa della pioggia insistente
caduta in mattinata oltre che per i
lavori di posizionamento delle
barriere, il traffico nella zona è
risultato particolarmente caotico con
lunghi incolonnamenti.

Senza aree di
sosta i negozi

del centro sono
penalizzati

rispetto
ai centri

commerciali

LLAA  CCOOMMPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDEELLLL’’UULLTTIIMMOO  OORRGGAANNIISSMMOO

Ecco i componenti della Commissione
Edilizia del Comune di Catania:
presidente dott. Gaspare Nicotri
(Segretario Generale del Comune);
Componenti: Ing. Alfio Parisi (Ordine
degli Ingegneri) Arch. Giovanni Leone
(Ordine degli Architetti) Dott. Salvatore
Leonardi (Agronomo) Dott. Alberto La
Manna (Ordine Geologi) Geom. Salvatore
Datola (Collegio Geometri) Dott. Rosario
Giannone (Ufficiale Sanitario) Ing.
Giuseppe Rannisi (Rappresentante
Associazioni Ambientaliste) Avv. Enrico
Freni ( Ordine degli Avvocati), Arch.
Antonio Iannizzotto (Segretario)
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